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Milita -AVVENIMENTI S P O R T I V I - nini** 
CALCIO -SERIE A LA ROMA ANCORA SCONFITTA (MA A SAN SIRO...) MENTRE LA LAZIO SEMBRA IN RIPRESA 

Solo un punto divide Roma e Lazio 
r*" 
f. ***'.* 

Tifatolo. 
P«r il campionato di Micio • 

fora* aooooata d«finltivt.mont» 
l'ora della verità: la nona gior­
nata ha aocelerato, infatti, il 
tramonto dalle « meteora » sta­
gionali (Juventua, Napoli a 
8amp in ordine.- decre«oanta> 
• contemporaneamente ha tat­
to salire nel punto più alto 
dall'orizzonte le autentiche 
« stelle » fi»»», cioè la stella dei 
rossoneri milanesi • doi viola 
di Bernardini. 

Il torneo torna quindi a rl-
pioporro il motivo dello scorso 
anno: il duello tra Mllan e Fio­
rentina. Solo ohe questa volta 
le posizioni sono invertite; e il 
Mllan a oondurrt a (a Fioren­
tina ad inseguir*. 

Un mutamento di posizioni 
logico • giustificato tenendo 
canto degli Infortuni in «eri* 
ohe hanno colpito la squadra 
di Firenze: e in questo quadro 
il rigore con cui all'ultimo mi­
nuto Cervato e riuscito a pie-
gore ieri la resistenza del G» 
non non può considerarsi s f a t ­
to un immeritato regalo della 
fortuna ma semmai un inden­
nizzo a titolo di., risaroimonto 
danni 

Tanto più e* si considera che 
anche il Mllan è riuscito a di­
staccarsi dagli ex compagni di 
fuga con un goal in zona Ce­
sar ini, siglato dal biondo Bre-
desen, sia pure In traefarta e 
con un avversario del calibro 
della Juventus. 

Gli altri eventuali « sofismi » 
sulle vittori* del Milan e della 
Fiorentina sono imrrediatamen-
te annullati dal oonfronto con 
le prestazioni offerte ieri dai 
rivali, il Napoli, battuto aaoca-
monte a Ferrara dall'ex fana­
lino di coda spallino con due 
goal di Sandell (rigore) • Di 
Giacomo, e la Sampdoria co­
stretta a segnar* il passo a Ma­
rassi contro la scorbutica Ata-
lanta. 

Per di più gli orobici hanno 
condotto tre quarti della gara 
in vantaggio grazie alla dop­
pietta di Bassetto e sono stati 
raggiunti solo nel finale ad ope­
ra di Firmani e Mori. Cosi la 
Sampdoria ha avallato | dubbi 
già avanzati alla vigilia del tor­
neo sulle sue possibilità difen­
sive, dubbi del resto confermati 
dalla sconfitta subita domenica 
scorsa dai btucerehiati a Vi­
cenza. 

Per quanto riguarda il Napoli 
è noto ohe le possibilità della 
squadra partenopea sono legate 
al rendimento di Vinicio: una 
volta blooeato il giocatore, tut­
ta la penetrabilità dell'attacco 
azzurro sparisce come neve al 
sole. E ciò a oca de sempre più 
spesso perché ormai tutti gli 
allenatori hanno capito eh* per 
poter batter* il Napoli bisogna 
innanzitutto «bloccar*» il bra­
siliano. Cosi mentr* il Milan * 
rimasto solo in testa • i viola 
hanno affiancato la Sampdoria 
al secondo posto, il Napoli è fi­
nito in terza posiziona ove • 
s tato raggiunto dall'Inter, vit­
toriosa di misura sulla Roma 
con due reti di Mass*! ad una 
di Pandolflni contro un goal di 
Venturi (rigore) ed una di Nor­
dahl. Prosegua pertanto la mar­
cia ascendente dei nero-azzurri 
eh* sembrano decisi a venir* 
fuori ali* distanza, al pari dalla 
Triestina ohe pur pareggiando 
In casa con il Bologna, precede 
tuttavia equadre di rango come 
ta Juventus, il Torino ed il Pa­
lermo a sua volta vittorioso sul 
granata con un goal di Gomez. 

Da parte loro i giallorossi ro­
mani hanno offerto una corag­
giosa prestazione pur non riu­
scendo nell'intento di ottenere 
almeno un punto a S. Siro: ma 
il bilancio dell* romane questa 
volta e salvato dalla Lazio im­
postasi Sull'Udinese con due 
goal di Vi volo (rigore) e Carra­
dori contro una rete dj Lind-
akog. 

Quella contro l'Udinese è sta­
ta la secondb vittoria stagio­
nale dei bianco azzurri: ma si 
• trattato comunque di un suc­
cesso prezioso ai fini detta clas­
sifica. Infatti con i due punti 
conquistati ai bianconeri friu­
lani i laziali hanno potuto con­
segnar* al Genoa il fanalino di 
coda • balzare a quota 7 a 
fianco del Lanerossi ( imbattuto 
a Padova: una rete di Campana 
contro u n * dì Moro su rigor*) 
• delia sorprendente Spai. 

IX UN' INCONTRO RICCO DI INCIDENTI V. 1-QVr-lKO DI CIO'CO 

I biancoazzurri piar iecompleti 
piegano di misera FU difese (2-1) 

Chiuso il pr imo tempo in purità con un r igore di Vivolo contro una rete di Liudskog, i 
laziali prevalgono nella ripresa con un goal di Carradori - Un grave, infortunio a Honiauo 

Queliti partita la ricorde­
remo per un pezzo, non tan­
to per Ut evidente bruttezza 
del gioco e la babelica con­
tusione «Ha (jtmlp sembrano 
essersi rotaie si la Lazio che 
l'Udine»!*. quanto per gli 
denti, la purcntcfi peremo 
erotclie. succedutisi nel corso 
dei fio miTMiti di ytoco luti­
ne. la ricorderemo perche I" 
Lu:io e tornata a vincere MI! 
proprio terreno per la secon­
da volta dopo il successo 
piena ottenuto contro il La-
«ero.-vsi — l'unico dalinizio 
del campionato prima di 
questa vittoria con l'Udinese 

I laziali apparivano molto 
soddisfatti alla l'ine della 
partitu Essi hanno raggiun-
to In .*o«p»rati.sxir>i'i meta 
della vittoria, bene acco­
gliendo la iniezioni ricosti­
tuente dei due punti, con i 
qtiu/i M sono sollevati dalla 
umiliante posizione di ultimi 

UDINKSi:-. nomami; A/imontl, Vaienti; Piqué, De (ìlovannl. 
.Manli; Frignanl, .Mcurgotti, l'antaleoni. Llndskog. FonUnrsl 

LA7.lt): Lovatl; Molino, Kiileml; Fuin. plnardl, Carradori; Muc-
rinelll, ScImosMin, Vivolo, Sentimenti V, Cliirlralln. 

AlltUTKO: Bernardi di Iioloicna. 
MAKCATORI: nel primo tempo, al l.r Vivolo MI rlROre, al £V 

l.lmlskog; nel secondo tempo ,al 23' Carradori. 

tri classifica Essi ver pruni. 
dittarla, ricron» fare ano di 
leulta ed ammencir che 
questa vittoria, al ili là 1/1 
qualche senso effetto tera­
peutico. MIO/ .\ l g ri I/I care /lo­
co sul terreno della (cinteti 
e del gioco di squadra 

Consideriamo a parte le 
ci reattanze della partita Kri-
tiamo pure di dar peso al­
l'incidente provocato dall'ala 
nnistra Cluricallo, il quale 
con una entrata — diciamo 
co.si — imprudente ha pruri­
to rudine.se del portiere per 
dieci minuti del primo tem­
po e l'ha posta m stato di 
inferiorità evidente per tut-

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

C^u.\nilt> Roiruno li.» comin­
ciato a rotolarsi in terr.i toc­
candosi la tempia destra col­
pita dal calcio di Chiricillo 
ed e stato quindi accompa­
gnato ai bordi del campo per 
la medicazione, dalla tribuna 
- Tevere • deU'OHmDico è 
partito qualche sibilo. Gli 
spettatori di quella parte ave­
vano avuto la sensazione che 
il portiere udinese simulasse 
l'incidente per lasciare che :! 
tempo trascorresse 

t." vero che -z.\\ spettatori 
tenevano conto di un'ab.tudi-
ne reale. Accade spesso sin 
nostri campi di calcio che 

l'incidente sen^a simulato per 
fini evidenti, e la protesta, 
quindi, poteva essere compre­
sa. In realtà, come ognuno 

poteva accorgersi più tardi. 
Romano era rimasto vera-
niente infortunato ni modo 
serio. 

Ne;;!, spogliato., molta an­
sia per il portiere udinese. 
anche se ne! secondo tempo, 
;! rientro in squadra de' di­
fensore frullino lastiasa in­
tendere che. per quanto grave. 
la terna non ilo*.es*c so.is,-
derarsi preoccupiate. 

K. V. 

(Continua in 4. pag I. ini.) 

fa la ripresa, quando il po­
vero lìomano ha (locato us-
solvere al suo compito in 
condizioni di penosa invali­
dità, con ti capo completa-
mente fasciato da una bruita 
Diciamo pure che il poni ilei 
In ripresa tuccedttto a quel­
lo perfettamente lepifttmo 
realizzalo (/a Vicolo .sa cal­
cio r/i rigore, farebbe profili-
hiimiMilt; punito uitelic .se Ho 
iiiiiao M /Oi<e trovato a com­
petere nella pienezza dei suoi 
mezzi. 

Sta però t' fatto che la La­
zio ha ufjfrto ancora una i al­
ta ai MIOI tifosi uno spetta­
colo assai poco piacecole e 
parecchio preoccupante, se si 
colliderti l'avvenire della 
squadra L'Udinese — w e 
ui.sto — e itti" squadra mol­
lo. molto modesta: valgono 
poco i .ino tercini, vale poco. 
nel complesso, la tua linea 
iiiedutiui. yiora mule ali at­
tacco nonostante t nomi di 
Friunitili, di Mcnegotli e di 
Lmdskog Si può dire che tut­
to sommato siano ancora ì 
suoi giocatori più inculi.*) 
(Afnnli e .McncoottO «li uo­
mini pin rullili </e! comples-
so. anche se appare evidente 
che sta proprio la ridotta ef­
ficienza di exsi rispetto ut 
due unni passati, la causa 
della ridotta prodiittiritii del 
gioco 

Eppure, d'cmmo la Lazio 
non ha saputo costruire una 
partita convincente nemmeno 
contro una squadra modesta 
come l'UdiiM'se. E' vero clic 
In Lazio .si ieri .si jire.seutara 
in vernane forzatamente rin­
novata e di emergenza, es­
tendo dovuta ricorrere nl-
I assurdo impiego di .S'cuti-
meafi V nel ruolo ili inter­
no, ed avendo inserito nella 
formazione la riserva Eufcmi 
ed m.-cora una volta l'ala si­
nistra Chirtcallo ed il me­
diano Carradori Bis-agnu pero 
essere s-nceri e riconoscere 
die ness-inio dei tre rincalzi 
l itri all'opera contro l Udi­
nese ha demeritato, perche 

i Lufcmi ha svolto discrelaiifu-

te il suo compito. Canadori 
e scinhruto più /arte del suo 
coiiipiii/iio di linea Fui» e 
d i m e n i l o . con Mucciuelli, e 
sfiiiorutn addirittura il mi­
gliore dei cinque attaccanti 

I profilerai della Lario so­
no altri Orioi è pni grave il 
priihlemn di .SVImoviiiu, irri-
coiioscihifc, di l ' ir ido, che ha 
arato un solo onirro da 
carri pione, di .S'enfi me uh V, 
che \i muove sema scioltez­
za. di Funi, che pare scaduto 
di torma. Il problema, in «o-
•stanza non *fa tanto nell'at­
tesa prorridet i ; ia le di fium-
herff) Tozzi, ette da tuia non 
potrà far nullu, quanto nel 
va/ier provvedere in tempo 
perche gli uomini che supe-
i (ino una volta dare alla La-

RENATO VENWTT1 

(mulinila in 5. pa*;. S. i ol.) 

INTER-ROMA 3-2 — A San Siro l.i Roma si è battuta con c o r a g g i o ni» alla fine ha dovuto cedere ili misur.i all'Inter cne 
passava due \ o l t c : due con Masse! e tuia con PANDOLFINI che ncllu telefoto vediamo realizzare* rendendo vano il ten­

tativo ili Intervento tll I.OSI. l ' i r I giullorossi hanno -icitnatn Venturi e Nordahl 

DOPO AVER ATTACCATO TUTTO IL PRIMO TEMPO E COLTO DUE PALI 

I giallorossi perdono a S. Siro contro l'Inter 
una partita che potevano anche vincere (3-2) 

Lorenzi artefice del successo neroazzurro - Hanno segnato: Pandolfini, Masse! (2), Venturi su rigore e Nordahl 

(Dalla nostra rodaziona) 

.MILANO, J.'i - - La Hotn.i 
ha perse) un'altra pattila chi' 
avrebbe potuto vinc-eie dopo 
ave ie attaccato qua-i ininter­
rottamente per tutto il primo 
tempo, dopo aver colpito duo 
volte i pah della porta di 
C;hi'77i. dopo aver martel lato 
con una fitta gragnuol.i di 
tiri l'avversario, dopo avere 
portato il disordine e l.i con­
fusione nella riifc-a intei ista 
insomma, dopo aver d imo­
strato di »'<,sere nettamente 
superiore, M C lasciata sor­
prenderò una prima volta in 
contropiede, poi ha perso il 
controllo dei propri nervi ed 
ha finito pt*r Uscire .sconfitta 

N'ori vi -ono dubbi- il .suc­
cesso ottenu'o dall'Inter va 
attribuito quasi mirrarne::!» 

a Lorenz.» il quale, con il suo 
insopportabile contegno. ha 
fatto uscire dai gangheri i 
difensori giallore^ -.1. Ad un 
certo putito della ripresa, 
Giuliano. Stucchi. Cardarelli, 
Lo.si. invece ili pensare a im­
pedire all'attacco nerazzurro 
di tirare iti porta, ponzava­
no ad una cosa sola, a m a n ­
dare all'ospedale Lorenzi Lo­
renzi ha scatenato a suo rì­
schio e pericolo la Riterrà dei 
nervi e l'ha vinta 

Osmi volta eh'' -1 trovava 
di fronte a Stucchi, a Giu­
liano. a Cardarelli, a I»M fa­
ceva in modo di irritarli bef­
feggiandoli Dopo la prima 
irte abbiamo vi-to Lorenzi 
saltellare, 1' -Ubiamo udito 
urlare contro i romani; la sua 
era una specie di danza sfot­
tente che deve aver fatto an-

KOMA: 'l>s!,arl, Cardarelli, I.osl. frullano. Stucchi. Venturi, 
(JlilKRla, Plstrln, Nordahl. Ila Coita. I.njodice. 

INTER: f.liez/l, Kinicaro, (.laroma/zl, ttearzot. Vincenzi, 
HorlRu, l.orrn/l. Vonlanthcn, M.issri, l'andoliinl, Skoclund. 

AltltlTIlO: I.lvfrani di Torino. 
ItK'Il: l'andnlnnl al 6", Massel al l.V, Venturi al 23" su rlitore. 

Massel al 1-". Nordahl al IR', tutti 11 «Mia ripresa. 

dai e in bestia i romani eh" 
sino allora avevano tenuto 
saldamente le redini della 
partita 

L'Intei non . iv i thbe SOKII.I-
10 la tei za l e t e se Giuliano 
avesse lotiseivat<> il .s.mRim 
freddo, ve Ir d e s i i i v i a m o 
peti he vi l e n d i n e meglio 
conto di cpiantn accaduto: 
.siamo .il .ti della iipic.sa. 
l'Intel conduce pei 1-0 e la 
Roma. < he si -cut? b i u i i . u r 
la pelle pei la rete subita 
di sorpresa, sta premendo 
contro la porta di Ghezvi 
L'Inter ha lasciata Lorenzi. 
Sknglund e Ma-sei nella me­
ta campo inmntiii, tutto il t e ­
sto della squadra e attestata 
in difesa. Lorenz.i a un «erto 
punto si impadronisce di un 
rilancio lungo e fila via sal­
tel lando e contorcendosi 
Giuliano, che pochi minuti 
prima i v e v a avuto una v i ­
vace discussione con Lorenzi 
ed era stato sul punto ai 
appioppargli i n ceffone, si 
precipita a <orpo morto s u 
« Veleno • per ^batterlo in 
terra Lorenz» si scansa e 
Giul iano iotol.i sull'erba; Lo­
renzi enti a ili area 'li rigore 
r Losi »• Stucchi gli si pre­
cipitano contro, a te-t.i bas­
sa. per dargli la lezione i n e 
Giul iano non e iiu.se ito a 1:1-
Ifigeerl»; Lorenz.» passa la 
palla a Masse», smarcato, ii 
quale da due p*' -1 mette »n 
»ete 

Sarebb" rt.it » sufficiente 
che Giuliano aves-e e . inc i to 
di fìar.'o Lorenzi per cviT.iro 
la ret«^ 

A'. '.','.',' I.i M-I r. 1 s. rspC«' ri: 
nuovo Giuliano piomo.i s.j 
Lorenzi fnel fratempo ' V e ­
l eno» « 1,, si,,t', duramcr'e 
colpito d i tutu 1 difensori 
gialloro-si che ogni volta ch'­
Io avevano avuto a t.ro Io 
avevano -trapazzato a do­
vere 1 di nuovo Lorenzi ev i ­
ta Jo scontro. ''.', nuovo e i t ra 

in aic-a. di nuovo Stucchi e 
Losi uh coriono incontro, dt 
nuovo Loienzi passa al c e n ­
i l o dove Skoglund prende la 
fialla 0 tir.1. Sul pallone che 
sta uscendo ai u v a M.issci, 
l ibcrisimo. che mette in io le 
d.i due pa.s.si 

Al 32' la Roma stava per­
dendo pei 2-1 e avrebbe* po­
tuto fot se t aggiungere il pa­
leggi!) so la sua difesa .si 
fosse conti oliata. Natural­
mente Giuliano e gli alti» 
hanno ttasme-.so il loro ner­
vosismo a tutti i ventidue g io-
catori, cioè al ventuno, per­
che Lorenzi e capace dt far 
perdere la pazienza a un san­
to ma lui non si scompone 
mai; anzi, ci si d ivet te un 
mondo 

N>ah ui' imi ven' i minu' i 

osmi scontro finiva in un l i ­
tigio. appena due avversari . 
ci affrontavano uno de i due 
cadeva por terra colpi 'o da 
un calcio o sgambetto 

I<orenz.i ha preso calci, 
gomitate o pugni nei f ian­
chi, pedate che lo so l levava­
no da terra e continuava 
imper'errito a l i ' igare con 
tutti, persino con 1 buoi com­
pagni di .squadra 

I romani non hanno ca­
p r o che Io .scopo del vec ­
chio - ve leno - era proprio 
ciucilo di irritarli, se gii 
avessero appiccicato al .e 
co.-ttole un mediano o un 
terzino, invece di scambiar­
selo a vicenda, la Roma, d i ­
cevamo. almeno un pareg­
gio Io avrebbe» p o n a ' o a ca-
>a L'In'er oggi ha annaspa-
*o. la sua difesa ha traballa­
lo per quarantacinque m i ­
nuti e si e ripresa in part*1 

r-oio quando Vincenzi (oggi 
If.i 'o e scorretto) e stato 
spostato al posto di Giaco-
mazzi il cpialo è il v e r o cen-
'ronicdiano dell'Inter 

Troppo lento Nordahl 
.Mas.-ei e Vonlanthcn han­

no disputato una. pcseimp 
prova. venivano costante­
mente anticipati dai d i fen­
sori o quando avevano la 
palla nei p:edi a furia di ri­
girarsi. di attendere invece 
di passare subito o di tira­
re. h.»nno rallentato m modo 
!.*iercdibi> le azioni del l 'at-
MCCO Ixirenzi. Pandolfini e 
Skoglund ci sono piaciuti in 
alcune manovre ben combi-
:ri*e. aper'e. intell igenti . 
Pandolfini .» in splendide 
condizioni di forma Buona 
la partita di Dorigo, di Kon-
ZhZo e di Bearzo" 

L"a"acco romano e 6*a"o 
f.-ena'o da un Xordh&I l en -
*o come un treno m<*rci Da 
Cos*a. Gh-.agia. P j t r : n e Lo-
jTd,ce avrebbero b.sogno 
i i «rT»-<,r«"> affi.»nca*i da un 
coordma'ore, d i un giocato­
re calmo, riflessivo, capace 
di dirigerli Sono quattro 
o*t;mi e lementi padroni de l ­
la palla, resistenti e corag-
2:0=1 '.-; v o > v a del corag­

gio ad affrontare Vincenzi e 
Giacomazzi3 i quali spreca­
no le loro energie perche 
giocano disordinatamente 
Della diresa romana abbia­
mo già detto, so lo Venturi 
ha aap'i'o readersi con*o 
della i i tuazione. difatt; lo 
abbiamo visto p:u voi**» 
consigl iare la calma ai suoi 
amici 

I fav i salienti del*a cro­
naca ve li abbiamo già rac-
con'ati . ritorneremo d u n ­
que 5.1 alcun: episodi de l la 
partita La Roma attacca 
per un quarto d'ora e l'In-
".•"•r non n t f c e a organizzar­
si All'I!" Nordh»l n a:c.i. 
s*"rve P:=*.nn che 6'a arri­
vando di cors^ il g.ovar.e 
a't^rcan'e t i r i al volo e l i 
pa-!., va a s b a v e r e cor. v . o -
lenza S J ; morvante destro. 
Ghezzi era g.a r.evamerv*' 
b a * : r o Ghizz..^ -con'-.-tus-
rr.e.Te - messo a terra d i 

MARTIN 

(continua In 5. par. 9 col.) 

LAZIO-IDIN'ESE *M — VIVOLO realizza il primo «oal blanroaszsrro «a ri fore r e u r r ^ n 
dall'arbitro per un'autentica * parata » compiuta in arra rial terzino Valenti 

S E R I E S E R I E S E R I E III 

I risultati 
Fiorentina-
Inter-Kcma 

Genoa 

Milan-JuvtntE* 
I^zlo-Udittcse 
Padova- Laner»asi 
Palunno-Tot lno 
Satnpdoria- Atal-tnfa 
S pai-Napoli 
Triest ina-Bolotna 

La 
Milan 
Sampdoria 
Fiorentina 
Inter 
Napoli 
Triest ina 
Juventus 
Torino 
Palermo 
Rolotrna 
Roma 
Padova 
.Atalanta 
Udinese 
l-anero*si 
Lazio 
Spai 
Genoa 

ci 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
A 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

assifìca 
6 
4 
5 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
5 
j 

1 
2 
2 
j 

2 
3 
1 

I 
4 
2 
5 
5 
4 
5 
3 
3 
4 
4 
S 
4 
3 
3 
3 
1 
4 

2 15 
1 21 

1-0 
3-2 
1-0 
2-1 
I-I 
1-0 
2-2 
2-0 
0-0 

1» 13 
13 12 

2 15 1» 12 
1 13 
1 l i 
2 È 
2 11 
3 9 
3 9 

9 l i 
8 11 
7 : • 
8 9 
8 9 
8 9 

3 12 1» 8 
3 13 II 8 
2 11 
3 8 
4 13 

15 8 
II 8 
18 7 

4 1» 14 " 
4 7 
5 > 
4 7 

13 7 
13 7 
10 S 

I risultati 
Parma-'Bari 
Brescia- Messina 
Como-Cagliari 
N o v a r a - ' L e j n a n o 
Atessandrìa-*Marzotto 
Catania-«Sambenedeltr se 
Pro Patria - vSimmtntha1 
V e n e z i a - T a r a n t o 
Verona- 'Modena 

La 
Verona 
Alessandr. 
Brescia 
Venezia 
Catania 
Cagliari 
Como 
Messina 
Taranto 
Parma 
Simmen. 
P. Patria 
Rari 
Novara 
Marzottn 
Modena 
Samben. 
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COSI' DOMENICA 

Serie A 
Atalanta - Milan; Bologna -

Padova; Inter - Triestina: 
Lanerotsi - Juventus; Na­
poli - Fiorentina; Roma -
Spai: Sampdoria - Lazio; To­
rino . Genoa: l'dine^e - Pa­
lermo 

Serie B 
Alessandria - Monza: Bre­

scia • Catania; Cagliari -
Legnano; Messina - \ t r n n a : 
Modena - Marzotto; Novara -
Bari; Parma - Venezia: Pro 
Patria - Sambenedettese; Ta­
ranto . Como. 

Serie C 
Blrl lese - Sanremese; Ca­

tanzaro - Salernitana; Lecco 
Treviso; Livorno - Reggiana; 
Mestrina - Cremonese: Mol­
fetta - Vigevano; Pavia • -
Carbosarda; Slena - Reggina; 
Siracusa . Prato. 

LA SCHEDA VINCENTE 

Fiorentina • Genoa 
Inter - Roma 
Juventus • Milan 
I^azio • I d i n c s e 
Padova • Lanerossi 
Palermo Torino 
S a m p d o n a - Atalanta 
Spai - Napoli 
Triest ina - Bologna 
Brescia - Messina 
Como - Cagliari 
Pavia • Lecco 
Reggina - Prato 

Il Totocalcio comunica 
che il montepremi è di lire 
392.885.154. 

Le quote: ai - 13 » lire 
6 773 000. ai . 12 > L. 234.000. 

TOTIP VINCENTE 

I corsa: 1-2; Il corsa: 
III corsa; x-2; IV corsa : 
V corsa: x-I ; VI corsa: 

Il Montepremi è di 

M ; 
M ; 
2-2. 

l ire 
1S.I72.329.L e quote ai - 12 » 
L. 2.019.148. agli - 1 1 » lire 
68.061, al « 1 0 . L. 5.087. 
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Qustdo ti pitde lotoso di 

CklTtCallt, iTMCllUO di ur.fi 
</jncio che r.o*ì ci pjric illu­
so di cj:::ier:j -n* solo di 
tjr:t!en:j e ìppJS'iou:* :*:?-
sperunu, colpi Ramaio al­
ti ficus, 1 no>;n rechi err­
arono subito Migli F.TI 

chil'O che :1 portiere dcl-
/*• IdiKCtC • noi potzn ri­
prendere iTimedtizimcnte zi 
'no pos:o, >; rotoli. 1 per Cer­
ri .- :.' impte gli coprici 
jr.'i oc e!': di un zelo. Sipe-
Zirr.o gii che il Cecchin rr.e-
dtiio siiìszro in questi Cisi 
i'ilfili ha li miglii neri e 
si rnezte tri i pili, coi uni di-
unzolti goffaggine che cos'i 
Viridemente In tnsformi dil-
felegir.tr itlen di centro 
tirnpo che cono-cileno e Jm-
turiamo di anni Uitls. con 
llenegotu. rjppre>cnti a^el 
poco di forzi, esperienza, sag­
gezza che restano alla grigi* 
'Udinese* provinciale dt 
quest'anno doze i due stanno 
concludendo una gloriosa car­

riera. Anche oggi, prrm e 
dopo li ' romantica » paren­
tesi di portiere alla buona 
durala apptna dieci rnin^zt, 
Mig! 1 e >ti :o il più '.izo 

squadra, raggiungendo una mi­
suri esemplare di gioco, in una 
rara fusione tra cuore e cer­
vello: un affettuosa mesco­
lanza di * eroismo » ("» me pa­

raffinalo campione della sia rono la truelli Bandiera del 
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l ^ o ^ " ^ . . ! , * i * i ; i » „ 4 » . . > v ti1 p r o w i s a t o portiere MAGLI 

na i tupenda parata dell'ini-

calcio >, ditie uno accanto x 
noi, smrnìrando Tansia e Ver-
gogho coi quali lui e SI ing­
ioiti si battetano, e non vo­
levano perdere) e di pacato 
equilibrio. Per quel piede si­
nistro che sicntola in mezzo 
al campo con una perrnitt-
ri* e lecca efficacia, e per lo 
stesso modo dondolante e ag­
ghindato di muoverti. La tua fi­
gura ci ricorda sempre irre­
sistibilmente quella di Ber­
nardini ai suoi tempi (e una 
bizzarra ironia vuole che fu 
proprio Bernardini, m veste dt 
allenatore, a eliminarlo dal­
la prima squadra della • Fio­
rentina > dopo dieci anni dt 
impeccabile milizia). Vedete i 
ricopi: anche Bernardini do­
minata a! centro del campo 
con un'antica e torreggiarne 
scienza di mediano; anche Ber­
nardini era più forte col tim-
stro che col destro, e silo tzei-
10 modo ne atteggia?* gli sta-
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